


Venerdì 10 giugno 2022II I FOGGIA CITTÀ

POLICLINICO
DOMANI L'APERTURA

SI COMINCIA ALLE ORE 8
Entrerà in funzione con il primo turno della
giornata, perplessità per gli spazi enormi.
Pasqualone: «Rinviamo l'inaugurazione»

130 PAZIENTI AL GIORNO
L'emergenza-urgenza accoglie una media
di 130 pazienti al giorno, in aumento rispetto ai
tempi Covid. Si entra da via Perosi e via Pinto

Pronto soccorso a Foggia mai visto
Spazi per 2mila metri quadri, 23 ambienti, macchinari e impianti all'avanguardia

l Duemila metri quadrati di su-
perficie coperta, 23 stanze, 9 bagni
per utenti e personale, un’area
verde (anche per i codici bianchi)
di 320 mq, per il triage altri 220 mq.
disponibili più altri 30 mq. di sala
d’attesa, infine un’area rossa di
130 metri quadri. E poi i posti letto:
10 di Obi (l’osservazione breve), 9
posti nell’area bianco/verde, 4
nella zona rossa e, ancora, 16 posti
letto in Medicina d’urgenza di cui
8 in Subintensiva.

Sono i numeri del nuovo Pronto
soccorso del policlinico Riuniti
che aprirà i battenti domattina al-
le ore 8. Si arriva da via Perosi,
percorrendo il viale che porta al
parcheggio del Deu (dipartimento
di emergenza urgenza). Ma per i
primi tempi l’accesso sarà garan-
tito anche da via Luigi Pinto. La
Gazzetta è entrata ieri nei nuovi
locali: l’impatto con l’interno cam-
bia la prospettiva di una sanità
approssimativa e in precaria sta-
bilità, quella che abbiamo avuto
finora nella vecchia struttura (sa-
rà abbattuta tra qualche mese in-
sieme al monoblocco). Un punto di
pronto intervento avveniristico,
che offre una sensazione di effi-
cienza anche perché dotato di
macchinari modernissimi. «Qui
c’è il top delle attrezzature radio-
logiche in Puglia - ha detto il com-
missario straordinario Giuseppe
Pasqualone - garantiremo un per-
corso di emergenza radiologica as-
solutamente d’avanguardia».

Una struttura moderna, asso-
luta novità per la sanità foggiana
in grado secondo i vertici del po-
liclinico di compiere un passaggio
epocale. Ma i primi tempi non sa-
ranno facili. «Gli spazi sono enor-
mi, c’è tutto da riorganizzare.
L’avvio potrebbe essere proble-
matico», il timore manifestato ieri
dal preside di Medicina, Gianluigi

Vendemiale. Forse anche per que-
sto l’inaugurazione del nuovo
Pronto soccorso con il presidente
della Regione verrà fatto slittare
di un paio di settimane: «Cerchia-
mo prima di partire e di metterci
in carreggiata con le nuove strut-
ture, abituandoci ai nuovi spazi -
ha detto Pasqualone - per l’inau -
gurazione con il presidente Emi-

liano, meglio attendere un’altra
quindicina di giorni».

Domani mattina all’alba medi-
ci, infermieri e Oss smontanti nel
vecchio pronto soccorso non ri-
ceveranno il cambio scambiando-
si posizioni e consegne nella stes-
sa struttura. I nuovi montanti sa-
ranno già dall’altra parte al Deu
ad accogliere i primi pazienti. Il

pronto soccorso di Foggia viaggia
a una media di 130 utenti al giorno,
il calo di affluenza durante l’emer -
genza Covid (la gente aveva paura
di contrarre il virus) ha accen-
tuato un ricovero massiccio alle
cure di tutti quei pazienti che,
avendo rinviato terapie e analisi,
ora accusano patologie aggravate.
«Le esigenze dei pazienti sono au-
mentate - ammette Franco Mez-
zadri, direttore sanitario in pro-
cinto di lasciare l'incarico - ma
l’assistenza a Foggia sta continua-
mente migliorando. La struttura
nasce con l’accreditamento, ovve-
ro continua verifica della qualità
del servizio erogato».

[m.lev.]

Dottoressa Caporaletti, di-
rettore del Pronto soccor-
so: come pensa che possa
cambiare l’organizzazione
e l’approccio medico-pa-
ziente nella nuova strut-
tura?

«Il numero dei medici resta
quello: 5 presenti nei due turni
di mattina e pomeriggio, 3 a
volte anche 4 nel turno not-
turno. Ma abbiamo più spazi, la
nuova struttura è pensata per
rispondere a una serie di do-
mande».

Quella che state per lascia-
re invece?

«Favoriva un’organizzazione
un più caotica. La differenza è
sostanziale. Mi auguro che an-
che l’utenza si senta più a suo
agio e collabori di più con il
nostro personale».

Cosa intende per collabo-
razione?

«I familiari non potranno più
accedere all’interno, ci sarà
un’accettazione e una sala
d’aspetto ben distanziata dalle
sale interne. Chi vorrà parlare
con il medico potrà farlo, ma
rispettando i luoghi».

Il triage ad esempio avrà
una strutture dedicata.

«Due stanze, suddivise in co-
dici minori e maggiori a se-
conda delle urgenze. Ci sarà
una maggiore possibilità di pri-
vacy, persone esterne che non
potranno inserirsi durante
l’anamnesi del paziente».

Una ventata di gioventù
questo nuovo Pronto soc-
corso, l’ha detto lei. A cosa
pensa in particolare?

«Alla possibilità che i nostri
giovani medici possano inte-
grarsi meglio, in virtù delle
nuove attrezzature e delle
strutture a disposizione. Ma
anche all’opportunità offerta a
questo policlinico di sviluppar-
si in una logica moderna, fun-
zionale. C’è tutto per acquisire
conoscenze nuove e per cre-
scere, questa è una grande op-
portunità offerta alla città e ai
suoi abitanti. Lo dico da lec-
cese, finito il mio incarico po-
trei andar via. Mi piacerebbe
invece incidere sul cambia-
mento. Bisogna far attenzione
a non ricadere negli errori del
passato».

[m.lev.]

MEDICINA
D'URGENZA
Sopra i posti
letto di
semintensiva
e un interno
(foto Maizzi)

Caporaletti
«Una grande
opportunità
per la città»

DIRETTORE

Paola Caporaletti
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